
21VAR01A2103 20VAR02A2003 FLOWPAGE ZALLCALL 12 22:09:58 03/20/97  

LINEE e SUONIVenerdì 21 marzo 1997 12l’Unità2

Sono ormai centinaia i siti su Internet con le classifiche dei dischi più venduti nei paesi di tutto il pianeta

Navigando dal Brasile alla Lituania
Il giro del mondo in «hit parade»
Si possono trovare anche le «charts» specializzate, dedicate al rock alternativo, o alla world music, al folk o alla dance. E il
nome più «gettonato» anche dalle top ten radiofoniche al momento è quello dei No Doubt, seguiti da Spice Girls e U2.

Il caso «Zingara»
De Andrè a favore
di De Gregori
Dopo Beniamino Placido,
MaurizioCostanzoeildocen-
tedi filologiaSpallone,anche
Fabrizio De Andrè si è pro-
nunciato a favore di France-
sco De Gregori nel caso che
vede contrapposto il cantau-
tore romano, autore di un
brano intitolato «Prendi que-
stamanozingara»,egliautori
del successo del 1969. Fabri-
zio De Andrè, che stasera si
esibisce in concerto a Roma,
ha preso posizione scrivendo
una «memoria» in cui affer-
ma «l’assoluta legittimitàdel-
l’operato di de Gregori e la to-
tale paternità del brano con-
testato». Il documentoèstato
assunto agli atti del reclamo
presentato da De Gregori e
dallaSonyMusic.

Londra
I Monkees aprono
il tour mondiale
Sono tornati di nuovo insie-
me i Monkees, storica band
degli anni Sessanta, lanciati
come «la risposta americana
ai Beatles». Autori di successi
come «I’m a believer» e «Last
train to Clarkesville», i Mon-
kees, la cuiultimatournéeera
avvenuta nel 1967, hanno
aperto il nuovo tour mondia-
le alla Wembley Arena di
Londra, tutta esaurita per
l’occasione. Ovviamente in-
vecchiati, un po‘ ingrassati, e
senza le folte chiome di un
tempo, i quattro non hanno
comunque risparmiato ener-
gie. Ed hanno proposto, oltre
ai vecchi intramontabili suc-
cessi, anche le canzoni del
nuovoalbum,«Justus».

TOKIO. Domani a Tokio si
terrà quella che si
preannuncia come la più
grande asta che sia mai
stata dedicata ai Beatles: in
vendita ci saranno
«memorabilia» di ogni
genere, dagli strumenti
musicali dei Fab Four ai
testi manoscritti, o anche
solo scarabocchiati, di loro
celebri canzoni, e decine di
altri oggetti provenienti
dai luoghi legati alla storia
personale del quartetto di
Liverpool. Il valore
complessivo dei lotti è
stimato in una somma
equivalente a circa 5
miliardi e mezzo di lire. La
casa d’aste inglese
Bonham’s ha allestito la
vendita in Giappone
perché lì si trovano alcuni
tra i più accaniti
collezionisti
«beatlemaniaci»,
soprattutto quelli disposti
a spendere cifre
stratosferiche. Ogni fase
dell’asta sarà trasmessa
simultaneamente via
satellite anche a Londra e a
New York, da dove gli
interessati potranno
mettersi in contatto
telefonico con Tokio per
fare le proprie offerte. Tra
gli oggetti più spettacolari,
oltre a chitarre, pianoforti
(ma non il basso e la
batteria che McCartney e
Ringo Starr hanno
dichiarato essere dei
«falsi»), indumenti, ci sono
anche le placchette
catarifrangenti che
delimitavano le strisce
pedonali di Abbey Road a
Londra, immortalata nella
copertina del disco
omonimo (prezzo-base di
ciascuna, circa un milione e
mezzo di lire). Ma c’è
anche di «peggio», e di più
bizzarro: per una cifra pari
a 560 milioni di lire si potrà
acquistare la bottega di
barbiere cantata da
McCartney in «Penny
Lane», mentre basteranno
35 milioni in lire per
aggiudicarsi la cadente
casetta in mattoni dove nel
1940 nacque Ringo Starr.
In Giappone esistono
numerose collezioni di
«memorabilia» dei Beatles.
Mariko Hirai, portavoce del
locale fan club con 68 mila
iscritti, racconta che per lo
più i seguaci dei Fab Four
amano specializzarsi
all’estremo: alcuni
raccolgono solo 45 giri,
altri gli strumenti, certi
addirittura i documenti
legali e di carta bollata:
soprattutto nel periodo
dello scioglimento, i
quattro ne utilizzarono
parecchia.

ROMA. Vi interessa sapere qual è il
discopiùvenduto inCilenelle set-
timane scorse? No? Beh, ve lo di-
ciamo lo stesso: è di un gruppo
chiamato Los Tres, incalzato al se-
condo posto da quel Luis Miguel
che anche noi conosciamo, per-
ché questo ragazzetto biondo di
origini argentine provò a sfondare
sul mercato italiano con un pas-
saggioaSanremoqualcheannofa,
senzatropposuccesso,mainAme-
ricaLatinaèunmito,diquelliveri,
quelli che pesano milioni di di-
schi. E in Giappone, per esempio?
Lì va per la maggiore un album in-
titolato Magma, inciso da Kohshi
Inaba, che non sappiamo se è o
non è una idoru (cioè una can-
tante creata da un computer,
con un software molto sofistica-
to), ma che si contende i piani
alti della classifica con nomi oc-
cidentali come gli U2 ma anche
altri più esotici come Kohmi Hi-
rose.

Questo ed altro ci racconta,
tanto per cambiare, Internet, la
grande rete; dove i siti dedicati
alle «charts», cioè alle classifiche
di vendita dei dischi, sono deci-
ne, anzi centinaia, ma ce ne so-
no alcune che fanno da sito-ma-
dre, dove potete sbizzarirvi, se
ne avete voglia, a fare il giro del
mondo in hit parade. All’indi-
rizzo http://www.ratw.com/
charts per esempio si apre una
schermata con tante bandierine
su sfondo scuro. È il sito di
«Rock around the World», che
offre mensilmente le classifiche

dei cinque album più venduti in
una vasta scelta di paesi, dagli
Usa fino all’Argentina. Dove, ad
esempio, al primo posto nel me-
se di marzo troviamo i Chiquit-
tas, e non chiedeteci chi diavolo
sono; al secondo posto c’è Ricar-
do Montaner, seguito da Ricky
Martin, Emanuel Ortega e i Pim-
pinela...

Questo per quanto riguarda le
vendite «nazionalpopolari». Ma
se si va a guardare nelle speciali
classifiche compilate dai grandi
network radiofonici, la musica
cambia, letteralmente. Sono le
produzioni internazionali a det-
tare legge. In fondo lo sapevamo
già che il mondo è un villaggio
globale, ce lo aveva già spiegato
tempo fa un signore di nome
McLuhan, e sapevamo anche
che l’omogeinizzazione dei con-
sumi è un altro dato di fatto che
non ha bisogno di ulteriori
commenti, e che ha sicuramen-
te contribuito all’omologazione
culturale del pianeta. Perciò non
c’è da stupirsi se i più gettonati
alla radio in Argentina al mo-
mento sono i No Doubt con
Don’t Speak, seguiti da Whitney
Houston, Phil Collins, i Beat Sy-
stem, Kavana, Lisa Stansfield e
Sheryl Crow. I No Doubt sono
primi anche nella «top ten» uffi-
ciale della Malaysia, seguiti dalle
Spice Girls e dai Bee Gees. E van-
no fortissimo pure tra i teenager
della Lituania, dove contendo-
no la popolarità a East 17 e
Mark Owen, oppure in Slovenia,

dove sono in classifca seguiti da
En Vogue, Spice Girls (ancora
loro!) e White Town, il giovane
pakistano che sta avendo un
clamoroso successo nelle classi-
fiche inglesi con Your woman.

Potete spulciare tra le hit pa-
rade estoni e polacche, brasilia-
ne e canadesi, greche e finlande-
si, nel sito http://www.lanet.lv/
misc/charts, che in realtà è una
raccolta di decine e decine di al-
tri indirizzi, divisi per nazioni,
ma che contiene anche un buon
numero di siti con classifiche
«specializzate»: da quella dedi-
cata alle «College radio» alla
«World Music Europe Chart»,
dalla classifica «Folk Roots» al
«Black Music Department», dal-
l’«Alternative Rock World» alla
«Beat Nation Club Chart» suda-
fricana.

Alcune sono quasi impossibili
da leggere, quella di Hong Kong
è in caratteri cinesi, quella russa
accanto a nomi occidentali co-
me Madonna, con Don’t cry for
me Argentina, e Jamiroquai, ne
mette in lista altri in caratteri ci-
rillici. Tra le più curiose, c’è
quella della Repubblica Domini-
cana che pare fortemente auto-
ctona, dominata da artisti come
la Coco Band, i Sin Fronteras,
Proyecto Uno, e Toros Band;
mentre nel sito di Singapore c’è
anche una striscia in movimen-
to che dà le date delle tournée
in corso.

Alba Solaro

E sempre a proposito di classifiche, c’è un italiano che in questo
momento sta spopolando nelle hit parade d’oltremanica. Non
si tratta di Andrea Bocelli, che pure sta avendo un successo
strepitoso in Germania e Francia. Si tratta invece di Robert
Miles, nome esoticamente anglosassone dietro cui si cela il più
casareccio Roberto Milani. Miles è entrato direttamente
all’ottavo posto delle classifiche di vendita del Regno Unito con
il suo album «Dreamland», ed ora si trova in ottima
compagnia, fra gli U2 e le Spice Girls, che occupano i primi
posti, e adirittura prima di mega-star internazionali come
George Michael e Van Morrison, che arrivano subito dopo di
lui, al nono e decimo posto.
Quello di Robert Miles è un caso più unico che raro, essendo le
classifiche inglesi piuttosto refrattarie agli artisti italiani. Sarà
stata quindi saggia l’intuizione di Roberto Milano di cambiare
nome. Ma certo non è tutto qui. La sua storia è significativa.
Miles è un dj e musicista milanese del circuito della dance music
che dopo essersi fatto le ossa in casa ha preferito emigrare in
cerca di più fortuna, consapevole del fatto che le produzioni
dance italiane hanno sempre riscosso notevole successo in
tutta Europa; basti pensare ai voli charter che negli ultimi anni
hanno sbarcato frotte di ragazzotti inglesi sulla riviera
emiliana, a Rimini e Riccione, attratti dal fascino delle mega-
discoteche e della «house» made in Italy. Robert Miles già da
diversi anni vende più dischi all’estero che in Italia, da «One &
one» all’ultimo «Dreamland». Ma non era mai successo che il
suo nome arrivasse nella top ten britannica. A ribadire il suo
successo in Inghilterra c’è anche il fatto che appena un mese fa
l’artista è stato premiato come «miglior promessa straniera» al
prestigioso British Music Award, i premi che l’industria
discografica inglese assegna annualmente ai suoi artisti in
campo pop, rock e dance.

Se nonavete ancora visto il film diTim Burton, non
perdete tempo; la perfidia dei suoi marzianetti è ir-
resistibile. E intanto divertitevi anche con la colon-
na sonora, che fa un po‘ laparodia alle sonorizza-
zioni dei film di fantascienzaanniCinquanta, edè
firmata daDanny Elfman,geniale rocker califor-

niano, già leaderdegli Oin-
go Boingo, cheda unpo‘ di
anni si dedica esclusiva-
mente al cinema e per Bur-
ton aveva già scritto le mu-
sichedi «Batman» e di
«Beetlejuice».

[Alba Solaro]

Spiazzante, imprevedibile Don Byron. Il clarinetti-
stadel Bronxha ormai sempre più le sembianze di
un accanito filologo, sperduto tra archivi e vecchi
cimeli. Forse Byron èuno dei pochi che riescea fare
avanguardia rielaborando la storia e le tradizioni.
Dopo averci deliziatocon la suapersonalissima vi-

sione del klezmer, in questo
nuovo cd Byron mette in
scena il «teatrodello
swing» vestendo (con mol-
ta ironia) ipanni musicali
di Duke Ellington, John
Kirby,Raymond Scott.

[Alberto Riva]

Un libro sui Nirvana che nonè la «solita» biografia,
quantopiuttosto il tentativodi riflettere sulla fine
tragica della band chepiù diogni altra ha incarnato,
fino ad’ora, lo spirito del rock negli anni Novanta.
«Cosa succedequando la tua banddiventa troppo po-
polare? Quando il tuo disco vende troppecopie?
Quando i fans urlano le lororichieste troppofortee
troppo spessp? Quandoi vestiti che indossi diventa-
no moda?».Malcom Domee MickWall, i due autori,
provano a muovereda questi interrogativi, nel riper-
correre la paraboladi Kurt Cobain e cercaredi dare
unaqualche rispostaal suosuicidio. Evannooltre,
tracciando una mappa dei gruppie degli artisti che
possono inqualche modo essere considerati gli eredi
dei Nirvana. Fino all’ultimo capitolo, interamente
dedicato all’ascesa della «Yoko Ono degli anni ‘90»,
cioè CourtneyLove, la vedova diCobain; e anche Do-
me eWall non resistono alla tentazionedi riportare
pettegolezzi, eccessi e provocazioni della Love. Che
oggi però sta dimostrando di avere la stoffa peressere
unastar, con o senza Cobain. Il volume,uscito per la
collana «Rock illustrato», ha una confezionata pati-

nata, ricca di oltre cento fo-
tografie, grafica molto cura-
ta, e in appendice una mini-
discografiaconsigliata sugli
«eredi»dei Nirvana, che va
dagli Alice In Chains fino al
Neil Young di«Sleeps with
angels». [Alba Solaro]

La collana «Sound Garden», dedicataallapubbli-
cazione dei testi delle canzoni di gruppi edartisti
rock, siarricchisce dinuovi titoli. Dopo i libri con
le liriche diBon Jovi, Blur, quello preziosissimo
coni testidi Tom Waits, le ultime uscite sono de-
dicate ai Queen (compresi i testidell’ultimo di-
sco, postumo, «Made in Heaven»; il volume è di
336paginee costa 26mila lire), e aiSonic Youth,
bandnewyorkesechegli autori del libro conside-
rano giustamente come i«VelvetUnderground
della nuova generazione»,per il peso e l’influenza
che hanno esercitato e tutt’ora esercitanosul rock
«alternativo»di questi anni (si pensi, tanto per fa-
reun nome, ai Nirvana). DavideSapienza harac-
coltoe tradotto i testi, dal mini-lp con cui i Sonic
Youth esordirono nel 1981 per la piccola etichet-
ta indipendente Neutral, fino a«Washing Machi-
ne»,uscitodue anni fa, ormai sotto l’egida di una
major;passando per le pietre miliari della loro
carriera, come «Sister»,uscito nell’87,nei cui testi
si avverte la profonda fascinazione di Thurston
Moore, Kim Gordone soci, per la scrittura, tra fan-

tascienza ehardboiled,
della letteratura cyber-
punk allora ai suoiesordi.
I loro testi posseggono le
stessecaratteristiche dei
suoni, sono visionari, ma-
gmatici, madi tagliente
ironia. [Al.So.]

MarsAttacks!

DannyElfman

Atlantic Records

✌✌✌

BugMusic

DonByron

Nonesuch/Warner

✌✌✌

Una bella raccolta di autoricontemporanei dell’Est
Europeonellaquale spiccano i giovani Erkki-Sven
Tüür e Urmas Sisaks, che guardanocon interesse alla
produzione diArvo Pärt. Il primo tende spesso e vo-
lentieri ad infilare nel suo linguaggio belle audacie
espressive, il secondo vainvece alla ricerca di sempli-

cità nella sua scrittura voca-
le. Jukkalinkola, Uuno Kla-
mi, Joonas Kokkonen usano
in modo aereo le suggestioni
del sinfonismo descrittivo di
area nordica.Splendido il
pezzo di PeterisVasks.

[Helmut Failoni]

Dopole numeroseriletture jazzistichedellagrande
canzonenapoletanaeccone ora una fatta dal tenore
Jerry Hadley, che dedica alla terra del suo bisnonno
canzoni quali «Dicitencello vuie», «Marechiare»,
«Torna a Surriento», «Chiove», «Addiomia bella Na-
poli». Una nota dimerito va alla scelta della strumen-

tazione: non grandeorche-
stra, comesi aspetterebbe da
un tenore di successo, ma
soltanto una fisarmonica,
un clarinetto, una chitarra,
un mandolinoe un contrab-
basso che funge anche da so-
stegno ritmico. [H.Fa.]

NorthernLights

Aa.Vv.

Finlandia

✌✌✌

ASong
ofNaples

JerryHadley

Rca Victor

✌✌✌

Nirvana
L’eredità
di KurtCobain
MickWall&MalcomDome

Arcana, 96 pagine, L.26.000

SonicYouth

Davide Sapienza, Marco
Grompi
Giunti, 192 pagine, L.20.000

Mega-asta
sui Beatles
via satellite
da Tokio

Anche l’italiano Miles
nella «top-ten» inglese


